V DOMENICA T. O. ANNO A
Voi siete la luce del mondo
Dio è luce. È luce di verità, amore, giustizia, santità, vita. È luce di compassione, misericordia, grazia, fedeltà. È luce di pace, perdono, riconciliazione, carità senza fine.  È luce eterna che mai viene meno. Chi dice di essere in comunione con lui, deve essere luce come lui è luce. Non potrà mai essere tenebra di peccato, ingiustizia, odio, egoismo, disobbedienza alla sua Parola, trasgressione dei suoi Comandamenti, disprezzo delle sue Leggi. Così ammaestra i discepoli l’Apostolo Giovanni: “Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che noi vi annunciamo: Dio è luce e in lui non c’è tenebra alcuna. Se diciamo di essere in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, siamo bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica da ogni peccato. Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità. Se diciamo di non avere peccato, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi” (1Gv 1,5-10). Chi si immerge nel fuoco diviene fuoco. Chi si immerge nella luce diviene luce. Se il cristiano è membro del corpo di Cristo, che è la luce del mondo, anche lui dovrà necessariamente divenire luce. Se non diviene luce, non cammina di luce in luce, di certo non cammina con Cristo, non è in Lui.
Il profeta Isaia annuncia che il Signore è per i suoi figli luce eterna. Questa verità si compie in Cristo Gesù Dio è luce eterna per tutti coloro che sono in Cristo Gesù, che vivono in Lui, con Lui, per Lui, nella sua Chiesa, per la sua Chiesa, nella sua Chiesa, con la sua Chiesa: “Il sole non sarà più la tua luce di giorno, né ti illuminerà più lo splendore della luna. Ma il Signore sarà per te luce eterna, il tuo Dio sarà il tuo splendore. Il tuo sole non tramonterà più né la tua luna si dileguerà, perché il Signore sarà per te luce eterna (Is 60,19-20). Questa profezia trova il suo compimento eterno nella Gerusalemme celeste. Lì, tutti coloro che sono stati luce in Cristo, luce per Cristo, luce con Cristo, saranno avvolti dalla luce del Padre e dell’Agnello: ”In essa non vidi alcun tempio: il Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio. La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna: la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello. Le nazioni cammineranno alla sua luce, e i re della terra a lei porteranno il loro splendore. Le sue porte non si chiuderanno mai durante il giorno, perché non vi sarà più notte. E porteranno a lei la gloria e l’onore delle nazioni. Non entrerà in essa nulla d’impuro, né chi commette orrori o falsità, ma solo quelli che sono scritti nel libro della vita dell’Agnello” (Ap 21,22-27). Il Signore per mezzo del suo Apostolo ci ammonisce. Non tutti saranno avvolti dalla luce eterna che è il Signore. Abiteranno nella Gerusalemme celeste coloro che hanno operato il bene. Quanti si sono consegnati al male saranno esclusi da essa: ““E aggiunse: «Non mettere sotto sigillo le parole della profezia di questo libro, perché il tempo è vicino. Il malvagio continui pure a essere malvagio e l’impuro a essere impuro e il giusto continui a praticare la giustizia e il santo si santifichi ancora. Ecco, io vengo presto e ho con me il mio salario per rendere a ciascuno secondo le sue opere. Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Primo e l’Ultimo, il Principio e la Fine. Beati coloro che lavano le loro vesti per avere diritto all’albero della vita e, attraverso le porte, entrare nella città. Fuori i cani, i maghi, gli immorali, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la menzogna! (Ap 22,10-15).  Oggi questa verità non è più creduta dai discepoli di Gesù. Essi insegnano, predicano, proclamano che alla fine ci sarà per tutti il regno dei cieli e tutti saranno nella Gerusalemme celeste, negando così tutta la vera escatologia rivelata. 
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.
Ecco un altro solenne ammonimento dell’Apostolo Paolo. Ordina a Timoteo di conservare senza macchia e irreprensibile il comandamento. Lui deve rimanere luce, datore della luce, predicatore della luce, annunciatore della luce se vuole domani abitare nella luce inaccessibile che è il Signore: “Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, che ha dato la sua bella testimonianza davanti a Ponzio Pilato, ti ordino di conservare senza macchia e in modo irreprensibile il comandamento, fino alla manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo, che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio, il beato e unico Sovrano, il Re dei re e Signore dei signori, il solo che possiede l’immortalità e abita una luce inaccessibile: nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può vederlo. A lui onore e potenza per sempre. Amen (1Tm 6,13-16). Siamo tutti severamente ammoniti per amore. Chi rimane oggi luce nel Signore e datore di luce al mondo entrerà domani nella luce eterna. Chi dalla luce ritorna nelle tenebre, se non rientra prima della sua morte nella luce, rimarrà nelle tenebre per sempre. La sua casa eterna non sarà la Gerusalemme celeste. Saranno le tenebre dell’inferno e il fuoco che mai si consuma. .
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci camminare di luce in luce verso la luce eterna.
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